
		 	

																																							

	

			

	

BE(E) FREE  
 

Idee in Fuga e l’Istituto di Pena “Cantiello e Gaeta” insieme per una serata benefica e sostenibile  
per far conoscere “il buono che viene da dentro”  

in collaborazione con Lions Club Alessandria Cittadella  
 

La cena sotto il cielo nel Luppoleto “Fuga di Sapori”  
del Carcere di San Michele di Alessandria  

 
Anticipata il 23 giugno da NESSUNO ESCLUSO,  

la cena organizzata nel carcere per gli oltre 300 detenuti  
 

Con la partecipazione speciale della brigata dei concorrenti di  
MasterChef Italia 2022: hanno cucinato per entrambe le serate 
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25 giugno 2023 – Edizione delle 14.30  
Servizio dedicato alla cena nel luppoleto 
 
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	

	



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	



	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	

	
	
	

	
	
	
	
INTERVISTA A CARMINE FALANGA, CHE RACCONTA 

LA CENA E LE ATTIVITÁ DELLA COOPERATIVA 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	



	

	
	

	
	

	



	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	



	
	

	
	

	
	
	
	
	

	



	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	
	
 
INTERVISTA A CARMINE FALANGA, CHE RACCONTA 

LE ATTIVITÁ DELLA COOPERATIVA E I PREPARATIVI 
PER LA CENA NEL PROGRAMMA BELLE STORIE   
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SOTTO 
LE STELLE

Sopra, un’immagine 
della cena 

organizzata nel 
“Luppoleto galeotto” 

dalla cooperativa 
sociale Idee in 

fuga assieme alla 
direzione del carcere 

e in collaborazione 
con il Lions Club di 

Alessandria. 
A destra, l’arrivo 

degli ospiti alla 
serata benefica. M etti un sabato sera a cena tra i 

filari di un luppoleto con il dj-
set e quattro chef dell’edizione 
di MasterChef dell’anno scorso 
a preparare il menu: Lia Valetti, 

Mime Kataniwa, Bruno Tanzi e Pietro Adragna. 
Non in un luogo qualunque, ma all’interno 
del carcere San Michele di Alessandria. Lasciato 
il cellulare all’entrata (e questo meriterebbe 

di Antonio Sanfrancesco
foto di Fabio Passaro

L’iniziativa della 
cooperativa 
sociale “Idee in 
fuga” nata nel 
2020 per formare 
e offrire un lavoro 
a chi sconta la 
pena. Ma anche  
per far conoscere 
all’esterno il 
buono che viene 
da dietro le sbarre: 
dalla birra 
al miele, ai corsi 
di falegnameria

IL RISCATTO È SERVITO
NEL “LUPPOLETO GALEOTTO” 

IL DOLCE SAPORE DELLA LIBERTÀ

ta, prodotta anche con le arance del carcere 
di Siracusa. La stessa cooperativa sociale che 
ha messo su tutto questo si chiama Idee in 
fuga e si deve alla lungimiranza di Carmine Fa-
langa che nel 2020, affiancato dai soci Andrea 
Ferrari e Dolores Forgione, ha intuito che per i 
detenuti il vero riscatto, dentro e fuori le 
mura del carcere, è il lavoro. «L’idea», raccon-
ta Ferrari, «è nata cinque anni fa. Non cono-
scevamo il mondo del carcere che nell’opi-
nione pubblica è percepito come un 
problema e invece è un mondo nascosto, 
popolato da gente che ha, sì, sbagliato, ma 
che vuole rimettersi in gioco e chiudere con 
il passato. Tre anni e mezzo fa è nato il mar-
chio “Fuga di sapori”, che dà anche il nome al 
negozio aperto nel centro di Alessandria che 
vende i prodotti tipici realizzati in carcere. 
Un giorno un ex detenuto di 54 anni che ave-
va firmato un contratto di inserimento lavo-
rativo mi fa: “Nella mia vita ho sempre fatto 

rapine. È la prima volta che firmo un contrat-
to di lavoro. Forse stavolta ce la faccio”. Le 
parole di quell’uomo mi hanno colpito mol-
to e ci hanno spinto ad andare avanti».

A servire i trecentosettanta ospiti ci sono 
alcuni ragazzi che frequentano i corsi di for-
mazione professionale dell’Enaip di Alessan-
dria e otto detenuti che stanno scontando la 
loro pena e con Idee in fuga hanno deci-

LA SERATA BENEFICA NEL CARCERE DI ALESSANDRIA PER GUSTARE 
LE SPECIALITÀ PRODOTTE E PORTATE A TAVOLA DAI DETENUTI

un pezzo a parte perché non siamo più abi-
tuati a cenare, anzi a vivere, senza), ci si acco-
moda e si gustano i piatti serviti dai detenuti 
che qui sono circa duecentoquaranta. 

I nomi, anzitutto. Ironici, che raccontano 
molto di questo progetto. L’evento si chiama 
“Be(e) free”. C’è il “Luppoleto galeotto” da cui 
si ricava, appunto, il luppolo per produrre la 
birra, anzi la “Sbirra”, com’è stata ribattezza-

Sopra, in primo piano, 
i cuochi di MasterChef 
2022 Pietro Adragna, 
42 anni, e Lia Valetti, 
30, preparano la 
cena nel carcere San 
Michele di Alessandria.

REPORTAGE
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so di imparare un mestiere per 
avere poi una seconda possibilità 
una volta tornati liberi.

Uno di questi è Fulvio Buoncristia-
ni, che lo scorso anno, alla prima 
cena, era lì come detenuto e ora ci è 
ritornato da uomo libero: prima alla 
cassa per registrare gli ospiti e poi a 
servire ai tavoli. «Tornare in questo 
posto è strano», racconta, «ho ritrova-
to molte persone con le quali, una 
volta fuori, non sono riuscito a man-
tenere i contatti. Al primo colloquio 
con la cooperativa ho detto di no 
perché volevo andare in Spagna e 
fare il ristoratore. In Italia, anche se 
uno ha scontato la pena, resta sem-
pre lo stigma sociale. Mi sono reso 
conto di avere tre scelte: continuare 

a essere un criminale, impazzire qui 
dentro o essere consapevole di quel-
lo che avevo fatto e riprendere in 
mano la mia vita. Alla fine ho detto sì 
a Idee in fuga e da giugno a ottobre 
del 2022 ho lavorato, con il regime 
previsto dall’articolo 21, nel negozio 
“Fuga di sapori”. Poi sono uscito e 
sono stato assunto come commesso, 
mentre a settembre sarò responsabi-
le del bistrot che apriremo».

È il secondo anno di questa parti-
colare cena sotto le stelle, dopo l’e-
sordio dell’anno scorso: «L’obietti-
vo», spiega Falanga, «è gettare un 
ponte tra il mondo del carcere e 
quello che sta fuori. Abbiamo voluto 
mettere i tavoli nel luppoleto che dà 
sulla strada per far vedere, anche 

UNA SCOMMESSA VINTA 
A lato, i soci della 

cooperativa sociale 
Idee in fuga: da sinistra, 
Andrea Ferrari, 45 anni, 

Dolores Forgione, 42, 
e il presidente Carmine 

Falanga, 45. In basso, 
Roberto Lerda, 45, 

fondatore del birrificio 
Trunasse, uno dei partner 

dell’iniziativa, 
e la direttrice del carcere 

Maria Isabella 
De Gennaro, 58.

REPORTAGE
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Sopra, i fondatori di Idee in fuga 
con la brigata dei cuochi 
di MasterChef 2022: da sinistra, 
Bruno Tanzi, 64, Mime Kataniwa, 48, 
Pietro Adragna e Lia Valetti.  

IL CAPPELLANO DEL BECCARIA

Una delle personalità più autorevoli 
nell’ambito della gestione dei penitenziari 
minorili è don Claudio Burgio, dal 2000 
fondatore e presidente dell’associazione 
Kayrós che si occupa dell’accoglienza 
e della progettazione di servizi educativi 
per adolescenti in difficoltà. In qualità di 
cappellano del carcere minorile Beccaria 
di Milano, si è spesso fatto portavoce delle 
numerose problematiche che affliggono 
l’istituto e i ragazzi che ci vivono. «Dopo 
l’evasione dal carcere, a dicembre, di
sette ragazzi, il Ministero ha finalmente 
preso in seria considerazione la situazione 
del Beccaria ed è avvenuta l’assegnazione 
di un direttore stabile, che inizierà 
dall’autunno prossimo. È un enorme 
passo avanti perché 
l’istituto non ha mai 
avuto una figura di 
riferimento, togliendo 
quindi forza e organicità 
a tutti i progetti a cui 
pensavamo», racconta 
don Burgio. «Le iniziative 
che vengono messe in 
atto nelle carceri minorili 
sono di fondamentale 
importanza perché 
non solo permettono 
di aiutare i ragazzi 
a occupare il tempo, che non è giusto 
trascorrano in cella, ma insegna loro 
cosa significa socializzare, avere rispetto 
degli altri e delle regole. Questi valori 
passano soprattutto attraverso lo 
sport, che gioca un ruolo fondamentale 
nella trasmissione di valori». La fine, 
a breve, dei lavori di ristrutturazione 
al Beccaria, che proseguono da oltre 
quindici anni, è un’ulteriore prospettiva 
di speranza: i giovani non dovranno più 
essere trasferiti nelle carceri del Sud e 
questo darà spazio a progetti educativi 
organici e consistenti.

«Lo sport veicolo 
di molti valori»

Sopra, un’immagine di Barre Aperte - Rap e teatro 
nelle carceri minorili, la webserie realizzata 
dall’associazione “Crisi come opportunità”.

DAL TEATRO AL RAP A MILANO E AIROLA I LABORATORI DELL’ASSOCIAZIONE “CRISI COME OPPORTUNITÀ”

L’inclusione sociale passa dall’arte
La realtà delle carceri minorili passa spesso in sordina, 
così come anche quella dei detenuti,
 le cui situazioni sono molto spesso drammatiche. 
Negli ultimi anni, però, si è registrato 
un notevole incremento delle iniziative rivolte ai minori in 
carcere, a partire dai progetti recenti dell’associazione 
“Crisi come opportunità”: al Teatro Trianon di Napoli, 
il 16 giugno scorso, è andata in scena l’opera inedita 
Disadirare: un’altra Iliade, che ha coinvolto i ragazzi del 
carcere minorile Airola e le studentesse dell’Istituto scientifico 
De’ Liguori di Sant’Agata de’ Goti (Benevento). 
A febbraio 2022, la stessa associazione aveva realizzato 
la web serie Barre aperte all’interno di due istituti penali per 
minorenni, il Beccaria di Milano e quello di Airola (Benevento), 
per raccontare la vita, i sogni, le passioni e i desideri 
dei ragazzi, ma anche degli educatori e delle associazioni 
che quotidianamente si impegnano per costruire loro una 
prospettiva futura, fatta di riscatto e reintegro positivo nella 
società, a partire direttamente dalle potenzialità di ciascuno. 
Quest’anno, il ministero dello Sport ha anche indetto il bando. 
“Sport per tutti - Carceri”, valorizzando lo sport come mezzo 

simbolicamente, che un peni-
tenziario, se i detenuti vengono sti-
molati, non è solo un luogo di re-
clusione, ma un mondo vivo di 
operosità, intelligenza, creatività».

Il primo progetto è stato il “Lup-
poleto galeotto”, un’area di quattro-
mila metri quadrati, con oltre 300 
piante che nel 2024 permetterà di 
raccogliere 5 quintali di luppolo 
da utilizzare per la produzione del-
le birre col marchio “Fuga di sapo-
ri” e da vendere a tutti i produttori 
brassicoli che siano sensibili alla 
sostenibilità e alla propria respon-
sabilità sociale. 

Poi c’è “Ora d’arnia”, nato dalla 
volontà di salvare una famiglia di 
api abbandonata e riattivare un 
apiario urbano all’interno del car-
cere, che nel 2022 ha prodotto cir-
ca 300 chili di miele tra millefiori e 
acacia. “L’orto di buona condotta”, 
curato dai detenuti e che produce 
gli ortaggi utilizzati nella cucina. La 
falegnameria, con corsi di forma-
zione per i reclusi che all’interno 
del carcere imparano un mestiere 
che potrebbero sfruttare quando 
escono. Ultimo nato è “Fuga di sa-
pori bakery”, il laboratorio artigiana-
le di pasticceria, mentre tra i nuovi 
progetti spiccano la coltivazione 
di lavanda e dei frutti rossi. 

A preparare le cinque portate 

del menu, i cuochi di MasterChef 
che hanno cucinato, la sera pri-
ma, anche per “Nessuno escluso”, 
la cena riservata a tutti i detenuti 
del San Michele. «È per noi un 
grande onore far parte di un pro-
getto tanto nobile quanto ben 
strutturato come questo», raccon-
tano, «siamo entrati per la prima 
volta in contatto con loro quan-
do abbiamo ricevuto a sorpresa 
un pacco contenente alcuni dei 
prodotti che vengono creati dai 
detenuti e commercializzati nel 
primo negozio tra le mura carce-
rarie d’Italia. Da quel momento ci 
siamo innamorati sia del proget-
to che dei prodotti. Non solo per 
i simpaticissimi nomi dati alle 
bontà come la Brigantella, la cre-
ma di pistacchio, o la Sbirra, ma 
soprattutto per l’idea di inclusio-
ne e di libertà di cui si fa messag-
gera questa iniziativa. Sapere che 
la nostra passione può fare del 
bene e può essere presa come 
esempio positivo non può che 
essere per noi motivo di grande 
gioia e orgoglio». 

DON CLAUDIO
BURGIO
54 ANNI

per il dialogo, la rieducazione e il reinserimento di giovani e 
adulti attraverso quello che è stato riconosciuto dall’Unesco 
come un diritto umano inalienabile. L’obiettivo è finanziare 
progetti di associazionismo sportivo attraverso anche enti 
esterni agli stessi istituti.
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San Michele «Insieme»
e «nonostante tutto»:
l’emozione di Fulvio
per la vita che riparte

n «Se anche solo per un de-
tenuto questo progetto è im-
portante, allora serve. “Nono -
stante tutto” e “insieme” sono
parole a cui ho dato un signi-
ficato profondo»: sono emo-
zionanti le parole di Fulvio
Buoncristiani, uno dei dete-
nuti (ormai ex, perché oggi è
finalmente libero) inseriti nel
progetto della cooperativa ‘I-
dee in Fuga’ (guidata da Car-
mine Falanga e Andrea Ferra-
ri) all’interno del penitenzia-
rio di San Michele (da circa un
mese guidato da Maria Isabel-
la De Gennaro) che oggi si oc-
cupa della gestione del nego-
zio ‘Fuga di Sapori’ in corso
Roma e che presto gestirà il
nuovo bistrot in apertura sulla
cinta del ‘Don Soria’ («lui è la
concretizzazione del nostro
lavoro», sottolinea Falanga).
Sabato 24 giugno era uno dei
detenuti che ha prestato ser-
vizio alla cena per 360 persone
allestita tra i filari del ‘Luppo -
leto galeotto’e con Lia, Bruno,

Mime e Pietro (quattro con-
correnti di Masterchef 2021) a
cucinare pure il venerdì per
chi vive all’interno delle mura:
dieci minuti con lui a chiac-
chierare - leggendo la com-
mozione e a tratti la difficoltà
nei suoi occhi, così come nei
suoi silenzi - hanno restituito
il valore dell’impegno profuso
per la realizzazione di un e-
vento così insolito.

Restituire dignità
Lui, che alla prima richiesta di
inserimento nel percorso del-
la cooperativa aveva detto di
no forse perché non ci credeva
ancora, o forse perché non ne
comprendeva la necessità.
Il Fulvio di allora era come
tanti di noi: una cena in carce-
re, ma perché? È un luogo di
reclusione, basta così.
Del resto, quando l’idea è sta-
ta presentata, sono stati molti
i commenti ‘fo r ti ’ degli inte-
gralisti che non credono ci
possa essere una rinascita

nella pena: chi ha sbagliato
deve essere punito e il carcere
resti solo luogo di espiazione e
di sofferenza.
Con la cena nel ‘Luppoleto ga-
le ott o’, al contrario, ‘Idee in
Fuga’ ha dimostrato anche al-
l’ultimo degli scettici che ci
può essere di più. E che il car-
cere può e deve diventare luo-
go di rinascita, di costruzione
di una nuova identità e di una
nuova vita, «nonostante tut-
to».
All’insegna di quella frase che
ormai è diventata il motto del-
la cooperativa: “Il lavoro è di-
gnità”.

«Far circolare fiducia»
La presenza all’evento di rap-
presentanti delle istituzioni e
del mondo politico, militare e
civile, insieme ai cittadini
(c’era chi, per esempio, fe-
steggiava un compleanno),
dovrebbe servire a trasmette-

Circa 360 persone alla cena nel penitenziario:
il ricavato destinato a creare percorsi di lavoro
per i detenuti. Per battere anche lo scetticismo

CARMINE FALANGA

MARIA ISABELLA DE GENNARO

FULVIO BUONCRISTIANI

GIORGIO ABONANTE

re questo messaggio e a con-
vincere che ciascuno di noi
merita una alternativa e possa
e debba essere nuovamente
accolto all’interno della co-
munità al termine della sua
pena.
Lo ha detto bene il sindaco A-
bonante nel suo discorso di
saluto: «Dobbiamo far circo-

lare la fiducia, questo è l’obiet -
tivo da raggiungere».
Una frase che, abbinata alle
parole di Fulvio, diventa la
chiave di lettura di una sugge-
stiva serata estiva e offre il sen-
so più alto di ciò che significa
essere comunità.

LAURA TORTA

Lia, Pietro, Mime e Bruno
anche venerdì in brigata
per i pasti di chi vive
all’interno delle mura

SCENARIO UNICO In alto, i tavoli apparecchiati tra i filari
del ‘Luppoleto galeotto’; sotto, Andrea Ferrari e Carmine Falanga
di ‘Idee in fuga’ con Bruno, Mime, Pietro e Lia di Masterchef

Monica Ripamonti
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Falanga (Idee in Fuga):
«Siamo emozionati
e anche i ragazzi
attendono l’evento».
Ingressi dalle 18

San Michele Alla cena nel luppoleto
360 persone. E quattro... Masterchef

La squadra
Enaip presente
con undici allievi.
Slow Food e Lions:
«Un onore esserci»

La sorpresa Pietro,
Lia, Mime e Bruno:
menù per i detenuti
n Tra le novità, rispetto a
dodici mesi fa, della cena
sotto le stelle tra i filari del
‘Luppoleto galeotto’ del pe-
nitenziario di San Michele
c’è ovviamente la presenza
dei 4 partecipanti all’edizio -
ne 2021 di Masterchef: Lia,
Pietro, Bruno e Mime deli-
zieranno i 360 partecipanti
all’evento con le loro porta-
te e «anche se per così tante
persone non si potranno fa-
re sferificazioni o prepara-
zioni speciali, siamo pronti

comunque a servire qualche
sorpresa», aveva svelato Mi-
me proprio al nostro gior-
nale un paio di settimane
fa.

Attesa ed emozione
I quattro Masterchef, però,
saranno protagonisti di un
appuntamento forse ancora
più bello ed emozionante:
questa sera, infatti, prepa-
reranno un menù per i de-
tenuti e per le persone che
lavorano all’interno della

casa circondariale. Un pas-
saggio fortemente voluto da
Idee in Fuga e atteso a San
Michele, per l’op po rt un it à
di vedere da vicino persone
seguite e applaudite solo in
televisione.

Un sentimento peraltro ri-
cambiato dai protagonisti,
perché è stato Pietro - a “Il
Piccolo” - a sottolineare co-
me «quando mi hanno an-
nunciato anche questa op-
portunità, ho capito che sa-

rebbe stato qualcosa di uni-
co. E non vedo l’ora arrivi il
giorno».
Beh, finalmente ci siamo:
dopo aver gustato i prodotti
di Fuga di Sapori solo ‘v ia
box’, Lia, Pietro, Bruno e Mi-

me potranno ammirare da
vicino tutto quanto la coo-
perativa e i detenuti stanno
creando all’interno della
cinta.

M.F.

BRUNO TANZI

n Enaip Alessandria, Lions
Club Alessandria Cittadella e
Slow Food Alessandria sono
solo tre delle realtà che han-
no deciso di supportare il
progetto di Idee in Fuga: “Il
lavoro è dignità”, è lo slogan
dell’evento alla casa circon-
dariale di San Michele, creato
proprio per formare chi at-
tualmente si trova all’interno
delle cinta in modo da rico-
struire insieme un futuro.
Saranno così ben undici i ra-
gazzi del centro di formazio-
ne ad aiutare questa sera - chi
ai fornelli e chi al servizio -
mentre la Condotta guidata
da Dalia Ghisu sarà presente
con i soci e anche con un pro-
dotto del territorio tra quelli
difesi per tramandarne gusto
e tradizione.
E i membri del club di servi-
zio? Come spiegato dal presi-
dente Luisa Poggio, «siamo
onorati di sostenere per il se-
condo anno questo evento u-
nico e importante, rafforzan-
dolo con la partecipazione
anche personale di alcuni so-
ci che, con le loro aziende, vo-
gliono contribuire a una im-
portante promozione al ri-
scatto sociale. Sono queste i-
niziative che permettono di
comprendere quanto sia fon-
damentale la dignità del la-
voro».

M.F.

IL LUPPOLETO Sabato sono attese 360 persone tra i filari del penitenziario di San Michele

n Il gran giorno è arrivato: do-
mani, a partire dalle 19.30 (in-
gresso dalle 18), 360 persone
potranno iniziare ad assaggia-
re i piatti che quattro concor-
renti di Masterchef 2021 - Lia,
Pietro, Mime e Bruno - avran-
no preparato per la seconda e-
dizione di “Evasioni di gusto”,
la cena sotto le stelle tra i filari
del ‘Luppoleto galeotto’ del
penitenziario di San Michele
organizzata dalla cooperativa
Idee in Fuga per supportare i
tanti progetti di formazione la-
voro sviluppati all’interno del-
l’istituto.

«Aprire le mura»
«Sono, siamo tutti emozionati
- commenta il presidente Car-
mine Falanga - Sembrerà as-
surdo, ma dopo il successo di
un anno fa, ci sentiamo adesso
ancora più responsabilizzati.
Non ci sarà il Ministro della
Giustizia, ma tantissimi ales-
sandrini e molti rappresen-
tanti delle istituzioni: segno
che siamo riusciti a cogliere
nel segno, ‘aprendo le mura’
del carcere alla comunità per
far vedere cosa facciamo quo-
tidianamente e i piani che stia-

mo portando avanti».
Quanti sono oggi i ragazzi im-
pegnati? «Tredici nei vari ser-
vizi, gli ultimi due quelli assun-
ti all’interno del laboratorio di
panetteria e pasticceria da
qualche settimana inaugurato
proprio a San Michele. Tutti
loro, così come gli altri detenu-
ti - svela Falanga - sono eufo-
rici, perché gli uni cucineran-
no insieme a Lia, Mime, Bruno

e Pietro, mentre gli altri questa
sera, venerdì, potranno gusta-
re i piatti che i quattro concor-
renti di Masterchef avranno
preparato appositamente per
loro. Una vera sorpresa».
Senza dimenticare il vero o-
biettivo di quella che è ormai
diventata una festa: preparare
al lavoro, una volta uscito da
quelle mura, chi oggi si trova
all’interno: «Il ricavato servirà

per sostenere il nostro polo a-
gricolo e, in particolare, l’apia -
rio: il numero delle api è stato
purtroppo dimezzato ad apri-
le, quando morirono per via
del clima freddo, ed è necessa-
rio intervenire. Inoltre, dob-
biamo investire per il “Proget -
to frutti rossi”, ovvero quelle
colture che desideriamo avere
per poter poi produrre le mar-
mellate e le basi per la pastic-

ceria e per i prodotti che saran-
no venduti nel bistrot del ‘Don
So ria’ che sarà aperto tra po-
che settimane».

Caponata e... gianduiotto
Possiamo svelare il menù di
domani sera? «Diciamo qual-
cosa - concede Falanga - L’an -
tipasto sarà preparato da Pie-
tro e sarà una caponata ricca di
verdure del nostro orto; il dol-
ce, invece, sarà uno speciale
gianduiotto che i pasticceri di
Caffarel e Lindt hanno già ini-
ziato nel laboratorio in carce-
re, dove sono venuti a spiegare
ai nostri ragazzi come farlo»,
Tutto pronto, quindi? «Sì, e per
questo desideriamo ringrazia-
re le aziende del territorio che
ci hanno dato fiducia. Senza di
loro, sarebbe stato impossibile
farcela».

MARCELLO FEOLA

LIA VALETTI PIETRO ADRAGNI MIME KATANIWA

CARMINE FALANGA

Monica Ripamonti
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n “Leggo molto”, la campa-
gna itinerante di Libraccio a
sostegno della lettura, arriva
anche ad Alessandria e farà
tappa nella libreria di via Mi-
lano 32/A nella giornata di do-
mani, sabato 17 giugno, a par-
tire dalle 9.30.
Nata a novembre con l’obiet -
tivo di incoraggiare la lettura,
rendendola divertente e ac-
cessibile, “Leggo molto” ha
già fatto registrare un grande
successo nelle due tappe di Vi-
cenza e Curno (Bergamo).
Come funziona l’iniz iati va?
Acquistando (al prezzo di 10
euro) la shopper “Leggo mol-
to ”, sarà possibile portare
gratuitamente a casa tutti i li-
bri che vi entreranno dentro.
L’iniziativa si svolgerà dalle
9.30 fino a esaurimento scor-
te: per partecipare, è suffi-
ciente passare in cassa e paga-
re 10 euro per ricevere il badge
d’ingresso con il quale recarsi
nella zona dedicata all’even -
to. All’ingresso di quest’a re a
sarà possibile ritirare la shop-
per da riempire, scegliendo
tra gli oltre 20mila volumi di-
sponibili. «Ogni nuova tappa
di “Leggo molto”è per noi mo-
tivo di orgoglio: è un evento a
cui teniamo in modo partico-
lare, perché rappresenta il
nostro impegno nel sostenere
e incentivare la lettura - spie-
ga Ivan Menghini, Head of di-
gital and communication di
Libraccio - Siamo felici di ar-
rivare ad Alessandria: ci a-
spettiamo di riempire di letto-
ri appassionati il cortile della
libreria di via Milano, per ren-
dere la giornata una vera e
propria festa del libro».

M.F.

L’iniziativa
“Leggo molto”:
da Libraccio
prendi una borsa
e riempila di libri

L’incontro «I detenuti
possono essere risorsa
E il lavoro è dignità»
A una settimana dalla cena nel penitenziario
di S. Michele, il funzionario giuridico-pedagogico
Simona Di Mauro racconta i tanti progetti avviati

n Ultimi ‘ritocchi’, all’interno
del penitenziario di San Mi-
chele, in vista della cena sotto
le stelle di sabato 24 giugno:
«Stiamo organizzando gli in-
gressi e chiedendo le ultime
autorizzazioni», conferma Si-
mona Di Mauro, funzionario
giuridico-pedagogico delle ca-
se circondariali alessandrine.
È lei, insieme alla cooperativa
Idee in Fuga guidata da Carmi-
ne Falanga e Andrea Ferrari, a
rapportarsi ogni giorno con chi
si trova dentro alle mura.

«Impegno sui singoli»
«Con la cooperativa, ormai,
collaboriamo da qualche anno
- racconta Di Mauro - Ricordo il
primo step, la falegnameria
‘Social Wood’ a ll’interno del
‘Don Soria’, e poi gli altri tassel-
li collegati da un unico filo con-
duttore: la falegnameria ester-
na, la bottega solidale, l’apiario
a San Michele, così come suc-
cessivamente il luppoleto e,
proprio qualche settimana fa,
l’inaugurazione del laborato-
rio interno di panetteria e pa-
sticceria».
L’obiettivo è diventato quasi
un mantra... «Creare opportu-
nità di lavoro inteso come ri-
scatto per i detenuti».
La parte finale dei progetti la
vediamo, ma quanto impegno
c’è dietro? «Tantissimo, e pur-
troppo non abbiamo posti di-
sponibili per quante sono le ri-
chieste. Di conseguenza, c’è u-

na selezione che avviene anche
in base a quanto fatto negli an-
ni: c’è un lavoro enorme sui
singoli».
Come si individua il soggetto a-
datto a un certo tipo di mansio-
ne? «Personalmente cerco
sempre di individuare la strada
migliore, perché non tutti sono
idonei per l’orto o l’apiario. O-
gni iter è individuale e cerchia-
mo di rispondere ai bisogni
reali di ognuno. Tanti sono u-
sciti e sono poi venuti a ricono-
scere quanto fatto all’i n te rn o
del penitenziario, ma dico
sempre che anche solo per uno
vale la pena di impegnarsi».

«Al momento giusto»
Le è capitato di incappare in er-
rori? «Le difficoltà sono tante e
si può sbagliare - ammette Di
Mauro - Spesso le cose dipen-
dono dal vissuto che uno si per-
sona dietro e, pur avendo u-
n’opportunità, in quel mo-
mento non si riesce a coglierla.
Le cose devono accadere nel
momento giusto: se arrivano
un po’ prima o un po’ dopo, si
rischia di sciuparle».
Quanti sono oggi i detenuti im-
pegnati nei vari progetti? «Il pa-
nificio impiega 8 individui, nel-

l’agricolo presto ce ne saranno
altre 4 e arriveremo a una de-
cina. Poi c’è una serie di attività
interne che vengono svolte da
chi si trova qui, dalla cucina alla
manutenzione, da chi porta il
vitto alle pulizie: giornalmente
ne impieghiamo circa 60».
Lei da quanti anni si trova qui?
«Faccio questo lavoro da venti,
ma sono capo area ad Alessan-
dria da dieci. È un impegno to-
talizzante e ci rapportiamo pu-
re con l’esterno, ad esempio
per sensibilizzare le aziende af-
finché accolgano chi, uscendo
da qui, cerca occupazione».
È così difficile? «Con il pubblico
no, con il privato di più ma non
si conoscono nemmeno le op-
portunità a disposizione: non
tutti sanno, infatti, che esisto-
no agevolazioni fiscali per chi
fa lavorare queste persone. I
detenuti sono una risorsa».

MARCELLO FEOLA

Lavori Amag Reti Idriche, spurgo
in 35mila tombini di 60 Comuni
n Amag Reti Idriche all’opera per pulizia e spurgo di 35mila
tombini in 60 Comuni tra le province di Alessandria e Asti:
l’appalto da 630mila euro è dell’Ato6 e si è cominciato da A-
lessandria. «Un intervento per prevenire allagamenti ed e-
vitare disagi come è successo in questi giorni di maltempo»,
commenta il presidente del Gruppo, Claudio Perissinotto.

«Non tutti sanno
delle agevolazioni
per chi dà un impiego
a queste persone»

LUPPOLETO La cena del 2022

Monica Ripamonti


Monica Ripamonti
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Via Verona
Sabato stop
al transito auto
n Dalle 10 di sabato 17
giugno alle 3 di domenica
18 saranno vietati il tran-
sito e la sosta con rimo-
zione forzata in via Vero-
na, nel tratto compreso
tra via Sant ’Ubaldo e
spalto Rovereto, per un e-
vento al Porto Idee (foto).

Via S. Caterina
Un tratto chiuso
dal 19 al 23 giugno
n Tra lunedì 19 e vener-
dì 23 giugno saranno vie-
tati il transito e la sosta
con rimozione forzata in
via Santa Caterina da Sie-
na, nel tratto compreso
tra spalto Marengo e via
Venezia, per un cantiere.

Piazza Turati
Niente macchine
per due giorni
n Dalle 14 alle 18 di lune-
dì 19 giugno e dalle 7 alle
12 di martedì 20 saranno
vietati il transito e la sosta
con rimozione forzata in
piazza Turati, nel tratto
compreso tra via Modena
e via Bergamo, per un tra-
sloco.

Via Sanzio
Tre giorni di disagi
per lavori in corso
n Tutti i giorni dalle 8 al-
le 17, da lunedì 19 a mer-
coledì 21 giugno, saranno
vietati il transito e la sosta
in via Sanzio, nel tratto
compreso tra via Giorda-
no e corso Acqui.

Piazza Ambrosoli
Marciapiede
off limits fino al 23
n Fino al 23 giugno vie-
tato il transito pedonale
in piazza Ambrosoli per
lavori in corso.

L’idea Enaip, 11 allievi
saranno protagonisti
della cena in carcere
tra fornelli e servizio
Si avvicina l’evento del 24 giugno a San Michele
La direttrice Faccini: «Per loro è molto importante
lavorare in squadra e confrontarsi col pubblico»

n Tra i protagonisti della
cena tra i filari del ‘luppoleto
ga leo tto ’ del penitenziario
di San Michele, in program-
ma sabato 24 giugno, ci sa-
ranno pure i ragazzi dell’E-
naip di Alessandria: «Siamo
stati contattati da Idee in
Fuga a inizio anno - raccon-
ta la direttrice Nicoletta Fac-
cini - Ci hanno proposto u-

SQUADRA Nicoletta Faccini (a destra), direttrice di Enaip, con i ragazzi che parteciperanno all’evento

na collaborazione e, avendo
diversi corsi nell’a mbi to
della ristorazione, abbiamo
accolto l’invito con entusia-
smo. E non solo per questo
evento, ma anche per far fa-
re degli stage ai nostri allievi
nel laboratorio di panetteria
e pasticceria da poco inau-
gurato all’interno del carce-
re e nel bistrot di prossima

apertura sulla cinta del ‘Don
Soria’».

Diverse mansioni
Di cosa si occuperanno i vo-
stri giovani sabato 24? «Sa-
ranno impegnati 3 alunni
d el l ’indirizzo cucina (due
del terzo anno e uno del se-
condo), che avranno dun-
que anche il piacere di la-
vorare con i quattro parte-
cipanti a Masterchef 2021 e
8 della seconda annualità
degli operatori di sala e bar,
che si occuperanno dunque

dell’allestimento e del servi-
zio ai tavoli. È un’opportu -
nità importante, per loro,
per mettere in pratica quan-
to appreso durante le lezio-
ni: ecco perché siamo sem-
pre alla ricerca di occasioni
sul territorio che possano
permettere di fare pratica
dopo la didattica.
Quanto è importante met-
tersi ‘alla prova’? «Molto,
perché al di là delle abilità
nel servizio in sé, a comin-
ciare ad esempio da chi si
occuperà del taglio della

verdura in cucina o della
mise en place dei tavoli, ci
interessa vedere come sa-
pranno rispettare i tempi e
le consegne una volta messi
sotto pressioni, così come la
capacità di lavorare insieme
ad altri o di gestire il con-
tatto con il cliente».

Altre esperienze
È il primo evento esterno a
cui prenderanno parte?
«No, perché durante l’anno
formativo hanno partecipa-
to ad esempio a una serata

a ll ’Acsal, in cui la seconda
classe dell’indirizzo bar ha
affiancato la cooperativa
che si occupava del servizio,
oppure proprio di recento
a ll ’Ecco Digital Forum alla
Casa di Quartiere, dove si
sono cimentati sia in cucina
che in sala. Senza dimenti-
care i vari stage che sono an-
dati di pari passo con le le-
zioni e che, di conseguenza,
si sono chiusi proprio in
questi giorni».

MARCELLO FEOLA

Segnalazione
«Rischia la multa
per il passeggino
nell’androne?»

n Segnalazione di una let-
trice, Maria Camilla Roggeri,
al nostro numero WhatsApp
338 8091790: «Va bene che
sarà pure scritto sul regola-
mento - spiega - ma questo
avviso è stato apposto sul
portone di un condominio
della città (sono omessi, ov-
viamente, i dati dell’edificio e
dell’amministratore che l’ha
redatto). Lì vive una famiglia
con due gemellini appena
nati: la mamma, non entran-
do la carrozzina biposto in a-
scensore ed essendo da sola,
l’aveva lasciata temporanea-
mente nell’atrio, peraltro ab-
bastanza spazioso. Poi non
lamentiamoci che c’è la de-
natalità...».
Negli ultimi giorni l’avviso è
stato tolto, ma in precedenza
la famiglia coinvolta aveva ri-
sposto spiegando proprio la
necessità temporanea dello
stallo del passeggino: «Se il
problema è che nell’atrio la
carrozzina ingombra - prose-
gue la lettrice - a mio parere
sarebbe opportuno pensare
come risolverlo in modo co-
struttivo, prospettando una
soluzione condivisa ai neo-
genitori, anziché minacciare
multe e discariche. Questo
avviso rimane un segnale
molto grave di scarsa solida-
rietà sociale e di ancor più
scarsa empatia verso una fa-
miglia che sta compiendo i
suoi passi verso un futuro che
è comune. Perché ricordia-
moci che con una società sen-
za bambini - con le loro con-
seguenti carrozzine, passeg-
gini, tricicli e biciclettine nel-
l’atrio o non nell’atrio - il fu-
turo non c’è per nessuno...».

M.F.

Monica Ripamonti
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Via Bellini
Domani dalle 10
niente sosta auto
n Domani dalle 10 alle
18 saranno vietati il tran-
sito e la sosta in via Bellini
(tra spalto Rovereto e l’in -
tersezione con via Rapi-
sardi) e via dal Pozzo.

Ata Convocata
l’assemblea soci
al Gattile sanitario
n L’Ata ha indetto l’a s-
semblea ordinaria dei so-
ci per il 20 giugno, alle ore
21.30, presso il Gattile sa-
nitario sito in viale Teresa
Michel 48, in prima con-
vocazione. Qualora non si
raggiungesse il numero
legale, l’assemblea si terrà
il giorno 21 giugno, alle o-
re 18, presso il Gattile sa-
nitario di viale Teresa Mi-
chel 48. All’ordine del
giorno l’approvazione del
Bilancio consuntivo 2022
e preventivo 2023, varie
ed eventuali.

San Pio V
Domenica divieti
per la processione
n Domenica 11 giugno,
dalle 10 e sino al termine
della processione, duran-
te il passaggio del corteo
le strade interessate po-
tranno essere tempora-
neamente inibite alla cir-
colazione: partenza dalla
parrocchia San Pio V, via
Isonzo 33, spalto Gamon-
dio, Passeggiata Beltrami,
spalto Marengo, viale
Massobrio, via Montever-
de, parrocchia Cuore Im-
macolato.

Via Boves
Attenzione
ai parcheggi
n Fino al prossimo 23
giugno divieto di sosta e di
fermata in via Boves, tra
la rotatoria con via Moc-
cagatta e il civico 5/M, per
lavori alle alberate.

L’iniziativa Sold out
la cena sotto le stelle
nel penitenziario
di San Michele
L’appuntamento in programma sabato 24 giugno
Ferrari: «C’è tanta attesa anche tra i detenuti.
Dieci lavoreranno in cucina e dieci per la logistica»

n È già sold out la cena sotto
le stelle tra i filari del ‘luppo -
leto galeotto’ in programma
sabato 24 giugno al peniten-
ziario di San Michele: un ri-
sultato straordinario, per gli
organizzatori, segno della
bontà di un’idea volta a resti-
tuire dignità attraverso il la-
voro a tante persone.
«Saremo in 360 - conferma

UN ANNO FA Furono 300 i partecipanti alla cena del 2022

Andrea Ferrari di Idee in Fuga
- Siamo molto felici, perché
avremo persone provenienti
anche da Milano, Genova,
Torino o Cuneo. Ma l’attesa
non arriva solo da ‘fuori’, ma
anche da ‘dentro’ il carcere».
Si riferisce ai ragazzi che
quella sera daranno una ma-
no? «Tutti continuano a chie-
dere quando sarà l’appunta -

mento e se potranno parteci-
pare. Di sicuro, gli otto impe-
gnati nella brigata interna
della cucina collaboreranno
con i ragazzi di Masterchef
nella preparazione dei piatti,
così come i due che si occu-
pano del laboratorio di pa-
netteria e pasticceria. Altri
dieci, poi, si occuperanno
della logistica, degli addobbi
nel luppoleto e del servizio,
q u e st ’ultima parte insieme
agli allievi dell’Enaip, nostro
partner».
Dove saranno cucinate le

portate? «Nella cucina inter-
na e in quella da campo che ci
‘pr e st e r à’ la Croce Rossa di
Valenza. L’impegno si fa più
gravoso - ammette Ferrari -
ma il nostro obiettivo, con-
fermato già dai numeri di
quest’anno, è quello di farlo
crescere nel tempo per “por -
tare bellezza e normalità”,
come ci ha sempre detto la
dottoressa Lombardi Vallau-
ri (ex direttore degli istituti
penitenziari alessandrini, da
poco trasferita, ndr), il cui in-
segnamento per noi è stato

importantissimo».

Le borse di lavoro
È ancora presto per svelare il
menù, ma ricordiamo gli o-
biettivi della serata... «Il rica-
vato finanzierà due borse la-
voro per i detenuti che si
stanno impegnando ormai
da tempo nella parte agricola
del progetto, dal luppoleto a-
gli orti. E vedere quanta par-
tecipazione abbiamo avuto,
ci sprona ad andare avanti».

MARCELLO FEOLA

In via Dante
«Rubato il mezzo
con cui ho girato
tutta l’Italia»

n Da quattro anni gira in
lungo e in largo l’Italia con un
monopattino elettrico, ma
Alessandria se la ricorderà
per molto tempo, come una
città non proprio ospitale.
«L’avevo lasciato incustodito
un minuto in via Dante, il
tempo di prendermi un pa-
nino».
All’uscita dal bar il mezzo a
batteria che da Roma lo a-
vrebbe dovuto accompagna-
re fino a Torino, non c’era
più. «Non mi era mai capita-
to, neppure nelle grandi cit-
tà», racconta amareggiato
Stefano Giusto, 44 anni, a-
gente della polizia locale di
Venezia e fervente sostenito-
re della mobilità green: «Il
monopattino è un mezzo
molto utile - conferma - na-
turalmente bisogna rispetta-
re il codice della strada e
viaggiare a velocità modera-
ta sulle piste ciclabili. Io por-
to sempre il casco anche se
non sono obbligato».
Dal 2020 in piena quarante-
na, avendo un po’ di tempo a
disposizione decise di usare
le sue ferie per iniziare un gi-
ro d’Italia in monopattino sia
per conoscere e mostrare
(sui social media) posti nuo-
vi, sia per sensibilizzare sul-
l’uso corretto del mezzo e su-
gli spostamenti meno inqui-
nanti. Ogni anno quasi mille
chilometri, da Ancona a Leu-
ca, Taranto, per poi risalire
verso Roma. Quest’anno ha
chiuso il cerchio con l’arrivo
nel capoluogo piemontese
(«Da tifoso avrei voluto con-
cludere allo Juventus Sta-
dium, ma non è stato possi-
bile»). Mai un incidente, mai
un problema - a parte un mo-
nopattino ‘fuso’ l’anno scor-
so dopo quasi 3 mila chilo-
metri macinati - fino all’ar -
rivo in città.

L’impresa
Mancavano due tappe, Asti e
Torino. «Tramite l’as s o c i a-
zione monopattini sono riu-
scito a farmene prestare uno
per terminare il viaggio, do-
po oltre 3.500 chilometri per-
corsi dal lockdown e tanti
bellissimi luoghi visitati da
nord a sud».
Prima di arrivare in riva al Ta-
naro, Giusto si era fermato
ad Ovada, ricevendo un’ac -
coglienza decisamente di-
versa: «Di solito chiedo ospi-
talità in B&B o AirBnb, in
cambio di visibilità e raccon-
ti social dei miei viaggi - spie-
ga - a Ovada sono stato rice-
vuto dal sindaco e mi hanno
dato una stanza gratis per
due notti».
Diverso il trattamento ad A-
lessandria: «Eh no, nessuno
ha accolto il mio appello, mi
sono dovuto pagare la siste-
mazione». E poi il furto.
Non si può dire che gli ales-
sandrini siano campioni di
ospitalità...

G.P.

Monica Ripamonti

Monica Ripamonti
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Il 24 giugno
Cena tra i filari
del luppoleto:
Lions Cittadella
ancora partner
n Il penitenziario di San
Michele sarà teatro, il pros-
simo 24 giugno, della se-
conda edizione della ‘Cena
sotto le stelle’ tra i filari del
luppoleto organizzata da
Fuga di Sapori.
Lo scorso anno quasi 300
persone parteciparono a un
evento che quest’anno non
solo raddoppia - venerdì 23
sarà infatti preparata dai
quattro cuochi di Master-
chef che saranno tra i pro-
tagonisti della manifesta-
zione (Lia, Mime, Bruno e
Pietro) una cena anche per i
detenuti e per tutte le per-
sone, agenti di Polizia peni-
tenziaria in primis, che la-
vorano all’intero del sito -
ma si allarga con un nuovo
obiettivo: supportare, gra-
zie all’incasso, il progetto di
apicoltura sviluppato in lo-
co.

«Per noi un onore»
A dare una mano, esatta-
mente come un anno fa, ci
saranno i soci del Lions A-
lessandria Cittadella, par-
tner della serata: «Il nostro
club, di cui sono orgoglio-
samente presidente, è ono-
rato di sostenere per il se-
condo anno questo evento
unico e importante, raffor-
zandolo con la partecipa-
zione anche personale di al-
cuni soci che, con le loro a-
ziende, vogliono contribui-
re all’importante promo-
zione del riscatto sociale -
spiega Luisa Poggio - Sono
iniziative del genere che
permettono di comprende-
re quanto sia fondamentale
la dignità del lavoro, soprat-
tutto per coloro che deside-
rano riscattarsi sviluppan-
do la cultura sana del lavo-
ro. Il nostro motto è “We
serve” - ovvero “Dove c’è bi-
sogno c’è un Lions” - e noi
vogliamo essere promotori
di questo aiuto e di questa
crescita di riscatto per una
vita nuova e migliore fuori
dalle mura del carcere. E -
conclude - per un’esistenza
dove lavoro, creatività e im-
pegno nei confronti della
natura possano restituire
un riconquistato senso di li-
bertà».

M.F.

LA SORPRESA NEL PENITENZIARIO
Focaccia, lingua di suocera e crostate
le delizie della ‘bakery’ di San Michele
Gianfranco e Andrea i due detenuti che da un mese
sfornano prodotti salati e dolci nel nuovo progetto
lanciato da Idee in fuga: «Il lavoro significa dignità»

n Gianfranco e Andrea sono
al lavoro ormai da un mesetto,
nel laboratorio Fuga di Sapori
Bakery nato all’interno del
carcere di San Michele.
Un’altra idea nata dalla genia-
lità della cooperativa ‘Idee in
Fuga’, guidata da Carmine Fa-
langa e Andrea Ferrari, che -
con il supporto dell’ammini -
strazione penitenziaria e di al-
tre realtà, in primis la Fonda-
zione Cra - nel corso degli anni
ha sviluppato progetti come
quelli del ‘luppoleto galeotto’,
degli orti, della lavanda e delle
arnie con un unico, fonda-
mentale obiettivo: offrire ai
detenuti una possibilità con-
creta di essere formati ade-
guatamente per essere rein-
seriti nel mondo del lavoro ed
evitare che, una volta scontata
la pena, si ritrovino a delin-
quere perché disoccupati.

«La scossa per rinascere»
«Dobbiamo dire grazie al-
l’amministrazione peniten-
ziaria - racconta Andrea Fer-

«Grande opportunità,
specialmente perché
potrebbe darci
un futuro fuori di qui»

rari - e a tutti coloro che cre-
dono nel lavoro dei detenuti e
nella possibilità che questi
percorsi possano dar loro la
scossa per rinascere. Il labora-
torio è nella fase embrionale e
Gianfranco e Andrea, i due ra-
gazzi che vi lavorano, stanno
ancora facendo prove sia sul
salato (focaccia e lingua di
suocera, in particolare, che
abbiamo avuto modo di as-
saggiare in anteprima: deli-
ziose) che sui dolci (per la cro-
stata ai frutti di bosco vale lo
stesso giudizio di prima...).
Quando saremo pronti, però,
tutti i prodotti saranno in ven-
dita sia nei nostri negozi che
online».
Non solo bakery, comunque:
abbiamo visto luppoleto, or-
to, lavanda, api... «Il progetto

della lavanda è proprio dell’I-
stituto penitenziario: un per-
corso che noi ovviamente as-
secondiamo e cerchiamo di
supportare per dare un altro
tipo di formazione a chi si im-
pegna con noi. Le arnie, dal
canto loro, stanno crescendo
e presto saremo pronti con
l’ultima smielatura, mentre
tra i filari del luppoleto (sono
300 le piante messe a dimora,
ndr) sabato 24 giugno ripete-
remo la festa di un anno,
quando Alessandria ci fede
sentire tutto il suo affetto e la
sua presenza».

«Grazie per la fiducia»
«Abbiamo iniziato a lavorare
verso la metà del mese di apri-
le - racconta Gianfranco men-
tre impasta le ‘lingue di suo-
cera’ - ed è per noi una grande
opportunità, specialmente
perché potrebbe darci un fu-
turo una volta fuori dal peni-
tenziario».
«È un’esperienza bellissima -
concorda Andrea - che mi fa
tornare indietro nel tempo,
perché la mia famiglia possie-
de delle pasticcerie artigianali
siciliani e ricordo che mio pa-
dre, quando ero bambino, mi

insegnava le creme e e le lavo-
razioni. Io però non stavo
molto attento... - sorride - Per
questo, desidero ringraziare
chi mi ha dato fiducia, ovvero
il personale dell’istituto e la
cooperativa, perché possia-
mo essere protagonisti di un
percorso importante e anche
con responsabilità: inutile di-
re che vogliamo fare bella fi-
gura».
Il che, conoscendo la qualità
dei prodotti di Fuga di Sapori,
è fuor di dubbio: non resta che
attendere l’entrata in produ-
zione di focacce, salatini e dol-
ci e la loro vendita nei negozi

di corso Roma e del ‘Don So-
ria’, dove peraltro - «speriamo
entro un paio di mesi, ma i co-
sti sono esplosi...», sottolinea
Carmine Falanga - sarà aperto
pure un bistrot, per gustarli.
Nel frattempo, meglio sbri-
garsi per trovare un posto alla
cena-evento di sabato 24 giu-
gno tra i filari del luppoleto e
con i piatti preparati da Lia,
Pietro, Mime e Bruno, quattro
cuochi di Masterchef: la corsa
alla prenotazione è già parti-
ta...

MARCELLO FEOLA
m.feola@ilpiccolo.net

AL LAVORO Gianfranco e Andrea impegnati nella produzione delle lingue di suocera. Nella nuova bakery si sfornano pure focacce e crostate foto Ammazzalorso

IPSE DIXIT

“
I centri di aggregazione? Purtroppo
ce ne sono sempre meno: scelte che però
personalmente non mi sento di condividere
ANDREA DI TULLIO pag. 17

Monica Ripamonti
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Appuntamento fissato
per sabato 24 giugno.
Ghisu: «Attraverso
il gusto e i prodotti,
piano per le persone»

Slow Food «Per noi sarà un orgoglio
essere presenti alla cena in carcere»

GRUPPO I soci della Condotta Slow Food Alessandria e Colline nicesi durante una delle ultime uscite

n «Siamo orgogliosi di far
parte di questa grande squa-
dra che organizzerà la cena
sotto le stelle tra i filari del
‘Luppoleto galeotto’ del peni-
tenziario di San Michele saba-
to 24 giugno (iscrizioni a 40
euro entro il 9 giugno regi-
strandosi al sito internet ht-
t ps :/ /b it .l y /e va si on id ig u-
sto)»: Dalia Ghisu, delegata
della Condotta Slow Food A-
lessandria e Colline nicesi,
non nasconde l’entu sias mo
per l’evento allestito, per il se-
condo anno di fila, da Fuga di
Sapori e dalla cooperativa Ises
guidata da Carmine Falanga e
Andrea Ferrari.

«La rete è importante»
«Noi crediamo fermamente
nel concetto di rete, specie se
si parla di cibo - aggiunge - In
tal caso, è stata creata per sup-
portare un progetto solidale
molto importante: attraverso
il gusto e i prodotti del territo-
rio, si possono accendere i ri-
flettori su persone che, anche
se in condizione di detenzio-
ne carceraria, sono motivate
dal l’opportunità importante
di un reinserimento sociale. È

proprio il cibo buono, pulito e
giusto quello che noi difen-
diamo e Fuga di Sapori, con i
suoi percorsi all’interno delle
case di reclusione di San Mi-
chele e di piazza Don Soria ad
Alessandria, fa esattamente
questo».
Come si difende il valore del
cibo genuino? «Il nostro im-
pegno - spiega Ghisu - è volto
a ciò che esiste dietro ogni ri-
cetta: mangiare, infatti, è più
che alimentarsi. Si possono
scoprire e conoscere produt-
tori, territori e realtà, ad esem-
pio come quella di Fuga di Sa-

pori, in grado di coltivare e
creare cose meravigliose. Il ci-
bo per noi è identità, cultura,
sopravvivenza e, sicuramen-
te, economia locale. Ecco per-
ché sottolineo che per noi sarà
un orgoglio e un onore essere
presenti e contribuire alla ce-
na di sabato 24 giugno: siamo
di fronte a una opportunità di

crescita culturale, sociale ed
economia per tutta la nostra
comunità. Attraverso il cibo,
infatti, crediamo si possa
cambiare il mondo e salvare la
nostra ‘madre terra’».
In che modo Slow Food sarà
protagonista alla cena sotto le
stelle di San Michele? «Non
posso svelare molto - conclu-
de la delegata - ma posso dire
che sarà presente un produt-
tore che ha partecipato al no-
stro Festival del Raviolot-
to...».

MARCELLO FEOLA

«Il nostro impegno
dietro ogni ricetta:
mangiare, infatti,
è più che alimentarsi»

Amag Ambiente
Sobborghi e paesi,
disagi il 2 giugno

n Amag Ambiente av-
visa che, in occasione
della festa del 2 giugno,
non saranno erogati i
seguenti servizi: raccol-
ta pap organico (Lobbi),
raccolta pap verde (San
Michele, Cittadella, Ca-
salbagliano), raccolta
pap organico Comuni
(Bergamasco, Borgorat-
to, Carentino, Frascaro,
Felizzano, Masio, Ovi-
glio e Quattordio). Atti-
vo come sempre dal lu-
nedì al venerdì, dalle
8.30 alle 13 e dalle 14.30
alle 17 (escluso festivi), il
n u m e r o v e r d e  8 0 0
296096.

Via Pacinotti
Vietata la sosta
per tre giorni
n Dalle 7 alle 18 dei
giorni 1, 5 e 6 giugno sa-
rà vietata la sosta con ri-
mozione forzata ambo i
lati di via Pacinotti, dal
civico 31 sino a corso
Romita.DALIA GHISU

Monica Ripamonti
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L’evento «Emozionati per il 24
E poi c’è la cena per i detenuti»
I concorrenti di ‘Masterchef’ Lia, Pietro, Mime
e Bruno saranno i grandi protagonisti della serata
tra i filari del ‘Luppoleto galeotto’ di San Michele

n Chi ha avuto come giudi-
ce dei propri piatti Bruno
Barbieri, Antonino Canna-
vacciuolo e Giorgio Locatelli
non dovrebbe aver più timo-
re di nulla. Eppure, Lia Valet-
ti, Pietro Adragna, Mime Ka-
taniwa e Bruno Tanzi - i quat-
tro concorrenti dell’edizione
2021 della trasmissione di
Sky che saranno gli chef della
cena sotto le stelle tra i filari
del ‘Luppoleto galeotto’ del
penitenziario di San Michele
sabato 24 giugno - un po’ di
adrenalina già la sentono.
Il motivo? «Innanzitutto sarà
un’esperienza umana straor-
dinaria e tutti noi siamo grati
a Fuga di Sapori per averci
coinvolto - racconta Pietro - E
poi, forse non tutti sanno che,
oltre all’evento del 24, noi ve-
nerdì 23 giugno cucineremo
anche per i detenuti e per tut-
te le persone che lavorano al-
l’interno del carcere: entrare
in una struttura del genere
già è fuori dagli schemi, ma
farlo in questo modo - an-
dando anche a valorizzare at-
traverso i nostri piatti i pro-
dotti figli di un progetto che
vede protagonisti proprio i
detenuti - meglio non po-
trebbe incarnare l’idea di ria-
bilitazione. Credo che tra tut-

te le cose che abbiamo fatto
dopo Masterchef questa sia
quella più mi entusiasma sot-
to il profilo dell’energia. E
l’attendo davvero con impa-
zienza».
Viverla, poi, con quelli che
sono diventati veri e propri a-
mici dev’essere veramente
totalizzante... «Io avevo già
un percorso avviato in ambi-
to immobiliare e commercia-
le e lo sto proseguendo, certo
la cucina è una mia passione
ed è diventata anche un ac-
compagnamento al mio quo-
tidiano attraverso eventi e
progetti che sto sviluppando
con gli altri ragazzi della
“Chef family”: stiamo ali-
mentando un’esperienza u-
mana fortissima e sono or-
mai persone che fanno parte
della mia vita. Non ne potrei
più fare a meno».

«Ricorderò per sempre»
Ma com’è nato il contatto
con Fuga di Sapori? «Appena
conclusa l’esperienza tv - ri-
corda Lia - Carmine e Andrea
(Falanga e Ferrari, rispettiva-
mente presidente e vice della
cooperativa, ndr) m’inviaro -
no un pacco pieno di prodot-
ti: ne rimasi molto colpita, ol-
tre che stupita dalla bontà, e

non conoscere il percorso di
Fuga di Sapori iniziai a se-
guirli. Lì è nato tutto, perché
poi ho coinvolto gli altri ra-
gazzi fino all’iniziativa di
quest’anno».
Quali sorprese avete in ser-
bo? Possiamo già svelare
qualcosa? «Sicuramente il
menù sarà basato sui prodot-
ti che arrivano da Fuga di Sa-
pori e dai tanti sponsor che
daranno una mano: è impor-
tante, infatti, abbracciare la
filosofia non solo della coo-
perativa alessandrina, volta a
dare un lavoro e un futuro a
chi oggi si trova in carcere,
ma anche quella del ‘km ze-
ro’. E poi, attendo con ansia
l’appuntamento di venerdì
23, oltre alla cena-evento di
sabato 24, perché avremo
modo di entrare in contatto
con i detenuti e di fare qual-
cosa di concreto con e per lo-
ro: sarà sicuramente qualco-
sa che mi porterò dietro per
tutta la vita».
Come l’esperienza di Master-
chef? «Non ho dubbi. E la co-
sa più importante che mi
porto dietro dalla trasmissio-
ne è avere conosciuto perso-
ne con cui condividere la

LIA VALETTI

stessa passione e che sono di-
ventate amici veri: si sono
creati legami genuini andati
al di là competizione. Sono
orgogliosa di tutto ciò».
E Lia cosa fa oggi? «Lavoro
sempre in banca, come pri-
ma, anche perché voglio che
la mia passione per la cucina
resti qualcosa di piacevole,
slegata dalle ansie di una pro-
fessione vera e propria».

«Sorprese pronte»
Anche Mime è tornata a fare
la guida turistica - «dopo il
Covid le cose stanno andan-
do un po’ meglio, ma a causa
della guerra e dei costi i nu-
meri non sono ancora tornati
ad essere quelli di una volta -
ma con la «family» - come la
definiscono tutti - è protago-
nisti di cene ed eventi in tutta
Italia.
«Siamo un bel gruppo, molto
eterogeneo - spiega - Andia-
mo dai vent’anni di Carmine
agli oltre sessanta di Bruno,
ma ci troviamo bene insieme
e forse proprio questa diffe-
renza di Paesi e di estrazioni è
la nostra forza».
Pronta per la cena nel ‘Lup -
poleto galeotto’? «Prontissi-
ma! Grazie a Lia che ci ha fatto
conoscere questa esperienza
meravigliosa: abbiamo detto
subito sì con entusiasmo e,
nonostante sia difficile fare
sferificazioni o piatti gour-
met speciali per 300 coperti,

abbiamo in mente diverse
sorprese. Siamo pronti a stu-
pire, come sempre!».

«I fornelli e... i piatti»
«E a divertirci! - conclude
Bruno - Sarà un serata bellis-
sima, in una cornice per noi
emozionante e straordinaria.
Io, oltretutto, non farò solo lo
chef ma... anche il dj. Quindi
dopo i fornelli mi sposterò...
ai piatti per mettere su la mu-
sica, come faccio sempre».
Che dire di Fuga di Sapori?

«Che è una realtà meraviglio-
sa. Quando, grazie a Lia, l’ho
scoperta sono rimasto senza
parole. Non solo per la bontà
dei prodotti - in primis la bir-
ra e la Brigantella, che ho fi-
nito subito insieme a mia
moglie - ma per l’idea che
questi ragazzi sono stati in
grado di portare avanti. Ami-
ci, ci vediamo sabato 24 giu-
gno ad Alessandria!».

MARCELLO FEOLA
m.feola@ilpiccolo.net

«Stiamo alimentando
un’esperienza umana
forte: queste persone
sono nella mia vita»

PIETRO ADRAGNA

MIME KATANIWA BRUNO TANZI

Monica Ripamonti
Testo

Monica Ripamonti




	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	



	
	
	
	

	
	



	
	
	
	
	

	
	
	



	
	
	
	

	
	
	
	
	



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
	

	
	

	
	

	



	
	
	
	

	



	
	

	



	
	
	

	

	



	

	
	



	

	


